CONSUMI ECO
Italiani pronti

a cambiare 

abitudini

Il 30% degli italiani è disposto a cambiare le abitudini per proteggere l’ambiente e se i comportamenti ecosostenibili fanno risparmiare i virtuosi salgono al 58%. O ancora, il 38% è “estremamente preoccupato” per l'emergenza clima, il 51% è pronto ad acquistare prodotti e servizi a basso impatto. È quanto emerge da due ricerche promosse una da Henkel e Life Gate l’altra da Accenture. La prima si basa su 2.000 interviste e individua quattro gruppi: i “consumatori sostenibili” (30,8%) informati, acquistano prodotti con minore impatto ambientale; i “risparmiatori” (28%), senza coscienza ecologica hanno comportamenti virtuosi motivati dal risparmio; gli “indifferenti” (28%), consapevoli dei problemi ma disinteressati a contribuire; infine gli “scettici” (13%), convinti dell’inutilità di qualsiasi azione. Dalla seconda ricerca, condotta in 22 paesi emerge un dato curioso: i più ottimisti sulla risoluzione del problema clima sono i cittadini dei paesi emergenti (70%) contro il 48% dei paesi sviluppati.
